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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle 
restituzioni

0202 10 00 9100 B02 EUR/100 kg peso netto 5,4

B03 EUR/100 kg peso netto 1,8

0202 20 30 9000 B02 EUR/100 kg peso netto 5,4

B03 EUR/100 kg peso netto 1,8

0202 20 50 9900 B02 EUR/100 kg peso netto 5,4

B03 EUR/100 kg peso netto 1,8

0202 20 90 9100 B02 EUR/100 kg peso netto 5,4

B03 EUR/100 kg peso netto 1,8

0202 30 90 9100 US (3) EUR/100 kg peso netto 2,2

CA (4) EUR/100 kg peso netto 2,2

0202 30 90 9200 (6) B02 EUR/100 kg peso netto 7,5

B03 EUR/100 kg peso netto 2,5

1602 50 31 9125 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 7,8

1602 50 31 9325 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 6,9

1602 50 95 9125 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 7,8

1602 50 95 9325 (5) B00 EUR/100 kg peso netto 6,9

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A» sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU 
L 366 del 24.12.1987, pag. 1). 
I codici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19).
Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente: 
B00: tutte le destinazioni (paesi terzi, altri territori, approvvigionamento e destinazioni assimilate ad esportazioni fuori dell’Unione).
B02: B04 e destinazione EG. 
B03: Albania, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia, Kosovo (*), Montenegro, ex Repubblica jugoslava di Macedonia, provviste e dota­

zioni di bordo [destinazioni di cui agli articoli 33 e 42 e, ove del caso, all’articolo 41 del regolamento (CE) n. 612/2009 della
Commissione (GU L 186 del 17.7.2009, pag. 1)]. 

B04: Turchia, Ucraina, Bielorussia, Moldova, Russia, Georgia, Armenia, Azerbaigian, Kazakhstan, Turkmenistan, Uzbekistan, Tagiki­
stan, Kirghizistan, Marocco, Algeria, Tunisia, Libia, Libano, Siria, Iraq, Iran, Israele, Cisgiordania/Striscia di Gaza, Giordania,
Arabia Saudita, Kuwait, Bahrein, Qatar, Emirati arabi uniti, Oman, Yemen, Pakistan, Sri Lanka, Birmania/Myanmar, Thailandia, 
Vietnam, Indonesia, Filippine, Cina, Corea del Nord, Hong Kong, Sudan, Mauritania, Mali, Burkina Faso, Niger, Ciad, Capo Verde,
Senegal, Gambia, Guinea-Bissau, Guinea, Sierra Leone, Liberia, Costa d’Avorio, Ghana, Togo, Benin, Nigeria, Camerun, Repub­
blica centrafricana, Guinea equatoriale, São Tomé e Príncipe, Gabon, Congo, Repubblica democratica del Congo, Ruanda, 
Burundi, Sant’Elena e dipendenze, Angola, Etiopia, Eritrea, Gibuti, Somalia, Uganda, Tanzania, Seychelles e dipendenze, Terri­
torio britannico dell’Oceano Indiano, Mozambico, Maurizio, Comore, Mayotte, Zambia, Malawi, Sud Africa, Lesotho. 

(*) Quale è definito nella risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite del 10 giugno 1999. 
(1) L’ammissione in questa sottovoce è subordinata alla presentazione dell’attestato riportato nell’allegato del regolamento (CE) n. 

433/2007 della Commissione (GU L 104 del 21.4.2007, pag. 3). 
(2) La concessione della restituzione è subordinata al rispetto delle condizioni previste dal regolamento (CE) n. 1359/2007 della

Commissione (GU L 304 del 22.11.2007, pag. 21), e, per quanto pertinente, dal regolamento (CE) n. 1741/2006 della 
Commissione 
(GU L 329 del 25.11.2006, pag. 7). 

(3) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1643/2006 della Commissione (GU L 308 dell’8.11.2006, pag. 7). 
(4) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1041/2008 della Commissione (GU L 281 del 24.10.2008, pag. 3). 
(5) La concessione della restituzione è subordinata al rispetto delle condizioni previste dal regolamento (CE) n. 1731/2006 della

Commissione (GU L 325 del 24.11.2006, pag. 12). 
(6) Il tenore di carne bovina magra, escluso il grasso, è determinato in base alla procedura d’analisi indicata nell’allegato del

regolamento (CEE) n. 2429/86 della Commissione (GU L 210 dell’1.8.1986, pag. 39). 
Il termine «tenore medio» si riferisce al quantitativo del campione, quale definito allo articolo 2, paragrafo 1, del regolamento
(CE) n. 765/2002 della Commissione (GU L 117 del 4.5.2002, pag. 6). Il campione viene prelevato sulla parte del lotto 
interessato che presenta i rischi maggiori.

 


